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A tutti i Colleghi 
 

4 GIUGNO: SCIOPERO 
(per l’intera giornata) 

 
Non c’e alternativa! 

 
 Con lettera del 5 maggio le scriventi OO.SS. avviavano vertenza con Unicredit Banca in 
relazione a tre importanti questioni: pressioni commerciali, schede di valutazione 2003, sistema 
incentivante 2003. 
  
 La vertenza scaturiva dal dilagante malcontento che si registra in tutte le Aziende del 
Gruppo Unicredito, UniCredit Banca compresa, dovuto all’arrogante metodo di gestione del 
personale, dalle sempre meno tollerabili pressioni commerciali cui vengono sottoposti tutti i 
dipendenti e dal fatto che UniCredito non mantiene neanche le promesse che fa ai propri 
dipendenti. 
 
 Durante tutte le fasi della vertenza, l’Azienda ha sostanzialmente difeso il proprio operato, 
concedendo qualche formale apertura che lasciava inalterate le cose e, tutt’al più, profferendo 
qualche promessa per il futuro che, secondo noi, lascia il tempo che trova. 
 
 In concreto:  
 

- sulle pressioni commerciali, al di là di quello che si può scrivere su di un pezzo di 
carta, le cose secondo noi resteranno inalterate visto che UniCredito ha stanziato per 
l’anno 2004 circa 50 milioni di euro da distribuire in incentivi; 

- sugli incentivi 2003, le cose restano esattamente come sono. Cioè l’Azienda 
considera chiuso l’argomento. Si è, però, impegnata per l’anno 2004 a far le cose in 
maniera più trasparente (ma secondo noi non manterrà neanche questa promessa); 

- sulle schede di valutazione si è dichiarata disponibile a riaprire la procedura di 
valutazione per tutti quei colleghi (oltre il 33%) che hanno avuto l’abbassamento della 
nota. La riapertura della procedura non vuol dire in alcun modo che la nota di qualifica 
verrà ripristinata ma semplicemente che, secondo noi, ai colleghi verrà spiegata meglio 
la ragione per la quale gli è stata abbassata la nota. 

 
FABI e DIRCREDITO, che hanno raccolto senza indugi e senza esitazioni il malcontento e 

il fastidio che oramai dilagano in tutte le Aziende del Gruppo UniCredito Italiano, proclamano per 
tutta la giornata del 4 giugno lo sciopero di tutti i dipendenti di UniCredit Banca. 

 
Le parole e le false promesse non convincono più nessuno. 
 
Colleghi, ora tocca a Voi, aderendo massicciamente allo sciopero, dimostrare con i 

fatti, che non siete più disposti a tollerare tali metodi di gestione. 
 

 
 FABI         DIRCREDITO 

 
 
Bologna, 28 maggio 2004 


